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Il Bilancio sociale Le Elezioni La modifica art.17 

All’interno del Convento dei Frati Francescani 
di Brescia, presso la chiesa romanica di 
S.Francesco, si è tenuto l’incontro annuale 
dell’assemblea per l’approvazione del Bilancio 
e per la destinazione dell’avanzo generato 
dall’esercizio 2008. 
E’ stato grazie alla conoscenza con i frati che 
l’Associazione ha potuto offrire ai propri soci e 
ai simpatizzanti l’occasione della 
presentazione del video celebrativo delle 
attività e della storia della nostra 
associazione.  
Nel 2007 fra’ Giancarlo ha partecipato con 
alcuni postulanti al GREST in Albania. 
Il Bilancio annuale si compone della parte 
economica e della relazione sulle attività: 
ovviamente la parte economica ha la sua 
importanza (e quest’anno è particolarmente 
positiva), ma la relazione sulle attività ha 
mostrato l’alto livello dell’impegno dimostrato 
nell’anno uscente. 
Ancor di più se si pensa che non vi è stato 
l’impegno del servizio all’Emergenza Freddo. 
Diamo di seguito alcune esemplificazioni 
grafiche dei valori posti in campo 
dall’associazione.  

Ogni tre anni la nostra associazione deve 
rinnovare gli incarichi per il servizio 
nell’amministrazione: il rinnovo coinvolge i 
consiglieri del consiglio di amministrazione, i 
componenti dell’organo di controllo oltre agli 
incarichi operativi da definire con la prima 
seduta del nuovo CdA. 
 
Il Nuovo Consiglio di Amministrazione 

Elisa Danieli 
Natalia Minelli  
Silvia Vallio (vice presidente) 
Marco Mognetti 
Riccardo Mondini 
Mauro Rosola 
Paolo Tengattini (Presidente) 

 
Il Nuovo Organo di Controllo 

Michele Cretti 
Paolo Mangeli 
Stefano Manzoni 

 
Le elezioni hanno indicato inoltre i consiglieri 
supplenti in Simona Grazioli e Nicola 
Ebenestelli. 
 

Nella stessa sede è avvenuta la sessione 
straordinaria dell’assemblea dei soci per 
discutere la proposta di modifica dell’art.17 
dello Statuto. 
La proposta di modifica è così articolata: 
Art. 17 (esistente) - L’organo di controllo è 
composto da tre membri soci che durano in 
carica un esercizio sociale e sono nominati 
dall’assemblea degli associati con il medesimo 
criterio per la nomina del CdA. A loro spetta di 
vigilare che il CdA agisca nello spirito dello 
statuto e possono convocare l’assemblea dei 
soci in caso accertino irregolarità nella 
gestione. 
Testo proposto all’assemblea per la modifica 
al testo dell’art.17 
Art.17 – L’organo di controllo è composto da 
tre membri soci che durano in carica lo stesso 
tempo del Consiglio di Amministrazione e 
sono nominati dall’assemblea degli associati 
con il medesimo criterio per la nomina del 
CdA.  
A loro spetta di vigilare che il CdA agisca nello 
spirito dello statuto e possono convocare 
l’assemblea dei soci in caso accertino 
irregolarità nella gestione. 

 

Nella prima riunione il Consiglio di 
Amministrazione ha eletto il Presidente ed il 
Vice dopo breve discussione nelle persone 
indicate sopra. Subito dopo, si è proceduto 
alla conferma nei ruoli di cassiera, segretaria 
dell’associazione e segretario del CdA i soci 
uscenti e rispettivamente: Denise Bonera, 
Agnese Prati e Pierangelo Ferrari. 
Il Presidente Paolo Tengattini ha sollecitato il 
nuovo Consiglio a meditare sulla necessità di 
costituire il gruppo dirigente per il futuro 
prossimo dell’associazione sollecitando tutti i 
presenti ad un nuovo entusiasmo nel 
partecipare alle decisioni per l’Associazione. 

L’organo di controllo, oltre i soci eletti 
dall’assemblea, è automaticamente allargato 
ai soci che abbiano rivestito il ruolo di 
Presidente dell’Associazione e che non siano, 
allo stesso tempo, incaricati del ruolo di 
consiglieri d’Amministrazione.  
I Presidenti emeriti svolgono gli stessi compiti 
dei componenti eletti dell’organo di controllo, 
inoltre possono inviare all’assemblea ed al 
consiglio di amministrazione indicazioni e 
suggerimenti. 
I componenti dell’organo di controllo, 
compresi i Presidenti emeriti, sono invitati alle 
riunioni del Consiglio di Amministrazione 
dell’Associazione. 

Totale Spese 2008 = 51.996 € 
Spesa Solidarietà = 47.125 € (rosso) 91% 

 
 
 
 
 
Il TEMPO dedicato all’associazione dai 
volontari negli ultimi 3 anni (2006-8) è 
rappresentato dal grafico a destra: 
ORE per Servizi: 46.504 (giallo) 
ORE per Formazione: 1.160 (azzurro) 
ORE per Raccolte: 8.400 (rosso) 
ORE per Amministrazione: 3.963 (verde) 

Nelle intenzioni dei proponenti (il CdA) si 
voleva dare forma e sostanza alla memoria 
storica della nostra associazione, garantendo 
all’organo amministrativo l’assistenza ed il 
consiglio dei soci che hanno rivestito il ruolo 
di Presidenti dell’Associazione. Come la socia 
Pasinetti ha evidenziato, non vi era alcun 
ostacolo a richiedere il consiglio degli ex 
Presidenti  nemmeno con lo Statuto esistente. 
Tuttavia l’intenzione del CdA è stata quella di 
dare forma statutaria a quella risorsa di 
esperienza. L’assemblea ha accolto a larga 
maggioranza la proposta del CdA, con 
l’astensione di otto soci.  
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Assemblea Ordinaria – il Bilancio sociale (segue) 
Il Bilancio Sociale di una organizzazione come la nostra mette in 
evidenza le attività e i servizi svolti, le persone incontrate, i rapporti 
consolidati o nuovi con altre organizzazioni solidali, istituzioni civili 
e missioni religiose. 
Il Bilancio Economico di una organizzazione è essenziale e 
testimonia l’attenta cura posta nella gestione da parte dei nostri 
delegati, ma non dice nulla degli sforzi, dell’impegno e dei risultati 
di condivisione e di servizio ottenuti dai soci volontari. 
In prima pagina accanto al grafico che mostra l’elevato valore della 
spesa per la carità (in cui sono comprese tutte le spese per i servizi 
di accoglienza, per il GREST, per le adozioni a distanza, la Carità 
appunto) si trova un grafico a torta che vuole evidenziare la 
distribuzione del TEMPO dedicato ai progetti e alla gestione 
dell’Associazione.  
Noi viviamo in un periodo ed in una parte del mondo in cui il tempo 
è diventato una delle unità di misura del nostro  
 

appagamento: si parla di Banca del Tempo, di Tempo Libero, di 
orari per il lavoro, per lo studio, per la pensione, di Alta Velocità, di 
Cibo Veloce. Si deve correre tutti, tutti dobbiamo affrettarci. 
Chissà se in un altro luogo della nostra Terra, o in un altro tempo, il 
bilancio sociale della nostra associazione sarebbe stato incentrato 
sul dato che abbiamo scelto per leggere l’impegno dei nostri 
volontari: il Tempo. 
Abbiamo cercato di trovare uno strumento di lettura che non fosse 
solo la contabilità dei soldi, pur degna di alta considerazione (sono i 
soldi della Carità, come abbiamo imparato) oltre che una necessità 
amministrativa. 
Non potendo sezionare le parti di solidarietà, carità e condivisione 
espresse nelle azioni compiute dai volontari, vogliamo dare un 
segno tangibile dei risultati conseguiti. Abbiamo raccolto nei nostri 
paesi e in Albania tanti attestati di stima e di ringraziamento, così 
abbiamo verificato le fonti e cercato di valutare i nostri atti.  

 
ATTIVITÀ 

volontari in 
servizio 

quante volte in questi 
anni 

totale ore del periodo 

2006-2009 

Sevizi in Italia  24.124 ore 

Collabarazione Casa Gabriella 3 - 150 

Dormitorio San Vincenzo 8 156 1.872 

Servizio a Casa Betel 5 14 168 

Servizio a Emergenza freddo 40 362 giorni 20.634 

Collaborazione coop. Il Sandalo 5 130 1.300 

Servizi in Albania 22.380 ore 

Campi estivi 50 3 18.720 

Spedizioni in Albania 10 18 2.700 

Spedizioni formative in Albania 9 3 900 

Adozioni a distanza 2 - 60 

Formazione 1.160 ore 
Testimonianze 10 12 360 

Appuntamenti formativi 50 16 800 

Raccolte e lavori vari  8.400 
ore 

Traslochi - Spiedi – Lotterie 15 
 

400 

Gestione Magazzino 2 sempre 420 

Giornate raccolta 20 3 6.200 

Giornate vendita 20 2 800 

Raccolta pro ANLAIDS 12 1 150 

Raccolta pro UNICEF 12 1 150 

Raccolta pro SAVE THE CILDREN 8 1 64 

Bancarelle 5 3 216 

Amministrazione e 
organizzazione 3.963 ore 

Segreteria – Cassa 2 tutti i giorni 900 

Giornalino-Stampa-WEB 3 
 

300 

Preparazione campi estivi 16 4 mesi all'anno 1.200 

Logistico Campi Estivi 5 3 700 

Preparazione Formazione 3 3 288 

Consiglio d'Amministrazione 10 21 525 

Preparazione video 20 1 50 
 

 
La tabella indica un po’ tutte le attività svolte dai soci e dai volontari 
simpatizzanti che hanno aderito ai nostri progetti di solidarietà. 
Ovviamente alcuni servizi si prestano più di altri alla partecipazione di 
“esterni”. La nostra associazione ha certamente bisogno di allargare i 
propri spazi anche a nuovi volontari, che così iniziano a conoscerci, 
come è altrettanto importante che sempre più i volontari “sentano” il 
dovere di contribuire alla gestione dell’associazione.  
Ecco come l’iscrizione all’associazione prende il significato di 
partecipazione diretta alla sua gestione. 
A lato si può verificare quanto la partecipazione (in ore) di volontari 
esterni all’associazione (nel significato di non iscritti) abbia contribuito 
sostanzialmente alla buona riuscita dei servizi. 
In colore rosso il rapporto corrispondente ai soci volontari mentre in 
verde quello corrispondente ai volontari “esterni”. 
1 – servizi in Italia                        4 – raccolte e lavori vari 
2 – servizi in Albania                     5 – amministrazione 
3 - formazione 
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Ecco la proposta dei Campi Estivi in Albania 2009!!! 
... Un’altra estate per i volontari “nuovi” che 
avranno l’occasione di assaporare e vivere 
un’esperienza diversa di condivisione … per i 
volontari “vecchi” che si rimettono in gioco perché 
ogni viaggio è una nuova avventura … per i 
bambini e gli adolescenti albanesi che ogni anno ci 
attendono desiderosi di incontrare nuovi amici e 
vivere nuove esperienze … per le care amiche 
missionarie che ci accolgono con rinnovato 
entusiasmo pronte a condividere la loro 
testimonianza.   
La macchina organizzativa dei campi estivi è ormai 
da alcuni mesi che si è messa in moto.  
Il consiglio dei VDS ha chiesto la mia disponibilità 
per seguire e coordinare i campi estivi e con gioia 
mi sono reso disponibile a portare il mio contributo 
al progetto. L’idea era di provare ad apportare 
qualcosa di nuovo … ma non è semplice quando 
tutto è già ben consolidato; la partecipazione di un 
numeroso gruppo di un oratorio e la presenza di 
alcune famiglie ci daranno la possibilità di valutare  

eventuali proposte più mirate anche a queste 
realtà.  Le adesioni e i contatti sono già numerosi; è 
bello  vedere  che ci sono ancora tante persone 
nuove che vogliono vivere un’esperienza “contro 
corrente”; è bello vedere chi ritorna con 
entusiasmo, nonostante le difficoltà o il desiderio 
di godersi un po’ di riposo, ricoprendo talvolta 
anche ruoli di responsabilità e di servizio; è 
altrettanto bello vedere tanti amici che non 
verranno in Albania che si mobilitano per 
l’organizzazione e per la buona realizzazione del 
campo.  
Vivere in primo piano la fase organizzativa ed il 
coordinamento del gruppo di lavoro mi permette 
davvero di assaporare la passione e la forza che i 
volontari e l’associazione investono in questo 
importante progetto che nonostante il passare 
degli anni si riscopre ogni estate sempre nuovo e 
sempre atteso. Un augurio a tutti perché si possa 
vivere una bella esperienza … e per la buona 
riuscita del campo! 
Riccardo 

  
 

 

   
Il giorno 27 giugno, sulle alte vette del Sebino, 
abbiamo partecipato ad un affollato “spiedo”. 
Al di là del cibo, molto apprezzato, si è consumato 
un momento di incontro unito alla raccolta di 
fondi per la nostra associazione. Vi erano molti 
associati, ma anche molti esterni che hanno così 
contribuito al progetti della nostra associazione. 
Papà Rosola è stato un mago, anzi un vero cuoco, 
ed il risultato è stato superlativo.  
Prima del cenacolo alcuni volontari si sono 
sacrificati nel rito italico/pagano  per eccellenza: 

la  partita di pallone contro una rappresentativa 
locale. 
Inutile dire che nonostante i molti sforzi dei 
locali per ottenere un risultato equanime, i 
nostri hanno perduto.  
Si sono distinti però: le ragazze per i fendenti 
alle caviglie di chiunque fosse nelle vicinanze, un 
piccoletto nemmeno iscritto all’associazione e i 
nostri grandi per il fiatone. 
Il punteggio, ovviamente,  è stato subito 
dimenticato. Nota lieta il contributo economico! 

Il gruppo di calciatori e l’arbitro (con ombrello) 

 
   

Attività dell’Associazione: dai una mano? non puoi? non vuoi? dai! 
 
Le raccolte di viveri : ne parliamo anche nella 
prossima pagina, vengono effettuate in modo 
organizzato e contemporaneamente in centri 
commerciali (previa autorizzazione), ma sarà 
sempre più difficile ottenere il permesso.  
Servono idee e buona volontà perché verrà meno 
una fonte essenziale per il buon esito del progetto 
GREST e per le opere di carità dell’Associazione. 
Basterebbe organizzarsi nel proprio luogo o paese, 
magari in collaborazione col proprio Oratorio: 
infatti qualche pioniere l’ha fatto! 
 
Le attività del magazzino dove facciamo 
convergere il materiale raccolto: infatti poi 
dobbiamo ordinarlo in scatole per la sua 
spedizione. Serve una mano in giorni da stabilirsi 
d’accordo coi responsabili. Visto che siamo in tanti  
e con tanta voglia di fare saremo chiamati e chi  

 
proprio non sa aspettare può farsi avanti con la 
segreteria o con l’indirizzo mail ufficiale. 
 
Ad ottobre sarà effettuata una raccolta di fondi 
per UNICEF (offerta con fiore in cambio): la nostra 
Associazione collabora spesso e da tempo con altre 
associazioni come ANLAIDS, SAVE THE CHILDREN, 
ora UNICEF, per la raccolta di fondi: un piccola 
quota rimane alla nostra associazione così si può 
aiutare la nostra cassa. Cosa serve? Persone 
disponibili a prendere aria e sole e a presenziare al 
punto stabilito, con un po’ di spirito e convincenti. 
 
I servizi organizzati dall’Associazione per 
l’assistenza come il Dormitorio San Vincenzo 
Maschile (notte di ogni venerdì), lo Spiraglio (solo 
femminile) e ne parliamo più avanti, la Coop Il 
Sandalo a Provaglio, ed altri ancora presto saranno 

 
comunicati. 
Le testimonianze, nel senso che si potrebbe 
ricercare luoghi e persone che volessero ascoltare 
la testimonianza (appunto) proposta dalla nostra 
Associazione: si tratta di momenti utili e didattici, 
per farci conoscere, per far conoscere le nostre 
attività e i luoghi lontani da noi frequentati. 
Abbiamo ormai materiali fotografici ed audiovisivi 
belli da mostrare e crediamo di poter cogliere 
l’interesse di nuove persone o gruppi. 
 
Non si fatica molto, si tratta di un impegno 
periodico, facile da pianificare e diluito nel tempo . 
In alcuni casi stiamo chiedendo il solo impegno a 
presentarci. Lo so che non dobbiamo convincervi e 
che presto vi farete sentire a: 
segreteria  030  9969141 
e mail   info@volontaridelsebino.it  
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Lo spiraglio 
L’obiettivo del progetto di assistenza è di 
fornire un sostegno informativo per la 
comprensione degli eventi che hanno 

stesso impegno già dimostrato nelle 
precedenti esperienze come a Betania, Cà 
Sichem, Casa Betel e a Emergenza freddo. 

E’ il simbolo adottato dalla Cooperativa Sociale 
CARAVELLA di Castenedolo (BS) – associata al 
Consorzio TENDA - per il nuovo progetto 
per l’accoglienza e l’assistenza alle donne, 
sole o con prole, che abbiano subito 
maltrattamenti o violenze all0interno del nucleo 
famigliare. Nella fotografia utilizzata per la 
presentazione del progetto è uno spiraglio di 
luce ed è un simbolo di speranza, certo, ma 
che sottintende una apertura, una accoglienza, 
una accettazione. 
La sede sarà a vicino a Montichiari: non è 
possibile essere più precisi per la sicurezza. 

generato il disagio, una rapida accoglienza e 
protezione, un supporto emotivo di ascolto, 
un luogo di relazione per rigenerare la 
tranquillità necessaria. 
Accanto al personale professionale saranno 
necessari i volontari per l’accoglienza 
serale (dalle 18 alle 22) tutte le sere, per la 
preparazione della cena e per estendere le 
relazioni ad un nucleo di volontari, protettivo 
e generoso. 
Saranno predisposti incontri formativi 
preliminari e di verifica durante il servizio con 
i volontari operatori, ai quali verrà chiesto lo 

La nostra socia Cristina Slanzi è l’operatrice di 
riferimento del progetto ed ha portato al CdA 
la richiesta di partecipazione dell’associazione 
al servizio presso la casa di Montichiari,  
Si tratta di una casa decentrata rispetto a 
Brescia e per questo in prima battuta sarà 
una volontaria di Calcinato a raccogliere le 
adesioni al servizio: Agnese Prati.  
E’ preferibile che il servizio sia tenuto da 
volontarie dell’associazione per ovvie ragioni, 
comunque si attende alta partecipazione.  
Se non chiamate voi sarete chiamate! 

Agnese  335 5453247 
 

U n  a p p u n t a m e n t o  s p e c i a l e  
È la mattina del Giovedì Santo quando decido di chiamare al telefono per gli 
auguri di Pasqua don Pino del Movimento Contemplativo Missionario P. De 
Foucauld (il movimento a cui appartengono suor Zaveria e suor Terezinha di 
Gostime). Don Pino fa parte della fraternità di Cuneo, la “casa madre” del 
Movimento, qui vive anche Padre Gasparino, il fondatore di tutta l’opera.  
È una telefonata breve ma intensa di significati, al termine della quale ricevo 
l’invito a recarci a Cuneo, per il terzo anno consecutivo,  per portare la nostra 
testimonianza di volontariato ad un gruppo di giovani che sta seguendo un 
percorso di spiritualità, soffermandoci in modo particolare sull’attività dei 
Campi Estivi in Albania. L’intenzione è quella di proporre loro di prendere 
parte all’esperienza di questa estate. 
Così sabato 2 maggio io, Elisa e Paolo T. partiamo per Cuneo. Arriviamo nel 
tardo pomeriggio. Lasciamo l’automobile nel cortile attorno al quale sorgono 
gli edifici della Comunità. Si tratta di strutture semplici e molto molto sobrie, 
diverse una dall’altra, costruite o ristrutturate nel corso degli anni, per 
ricavare spazi da utilizzare per i molteplici servizi che la fraternità offre; in 
modo particolare per accogliere persone che vivono situazioni di difficoltà o 
chi desidera vivere un’esperienza di preghiera e di deserto. 
Sono tutti in chiesa per la S. Messa, al termine della quale veniamo accolti 
con gioia ed affetto. Condividiamo la cena con i giovani e i fratelli e le sorelle 
della comunità. Arriva il momento della nostra testimonianza. Nel salone 
situato sotto la chiesa parliamo del nostro vissuto di volontari: Paolo 
ricostruisce la storia dell’associazione, Elisa ed io presentiamo l’esperienza dei 
Campi Estivi.  
Proiettiamo alcune foto che rendono le nostre parole più concrete. Paolo 
cattura l’attenzione con la sua modalità di parlare che suscita risate, ma 
anche riflessioni profonde.  

A don Pino piacciono molto le Parole Chiare che stanno alla base del progetto 
dei grest in Albania ed io concordo con lui perché le ritengo una sintesi 
efficace e bella dello stile con cui portiamo avanti da anni l’iniziativa. Per chi 
non le conosce sono queste: passione, dono, ascolto, gioia, servizio, 

condivisione, fiducia, impegno, semplicità, rispetto e bambino. 

Al termine ci intratteniamo con alcuni giovani interessati a venire con noi in 
Albania. È stato un bell’incontro, si è creato un clima di ascolto e dialogo, 
siamo contenti. 
Il momento speciale però arriva l’indomani mattina. Prima della nostra 
partenza don Pino ci accoglie in una stanzetta e ci dedica un po’ del suo 
tempo. Parliamo di tante cose, dell’Albania, dei progetti nostri e loro, ci 
confrontiamo e ci diamo conferme reciproche sulla bontà del nostro operare. 
Lui ci racconta del periodo lungo, difficile e doloroso del rapimento delle due 
sorelle della fraternità del Kenia, della solidarietà dimostrata da tanti, della 
gioia bagnata dalle lacrime e allietata dal suono delle campane di tutte le 
chiese dei dintorni alla notizia della loro liberazione. Ci mette al corrente di 
particolari riservati a chi consideri particolarmente vicino e al quale ti lega un 
profondo affetto e noi ascoltiamo con commozione sentendoci in qualche 
modo privilegiati. Chiamiamo al telefono Zaveria, rientrata in Italia per le 
gravissime condizioni di salute della mamma. Ci scalda il cuore il suo “vi 

voglio bene” al vivavoce. Ci rendiamo conto che stiamo costruendo un forte 
legame di fraternità con questa comunità, un legame che ci arricchisce, ci 
aiuta a crescere, ci sostiene nel nostro operare. 
Sulla via del ritorno Paolo propone di allargare anche ad altri volontari, il 
prossimo anno, l’invito a partecipare a questo incontro che è diventato un 
appuntamento importante. E noi siamo d’accordo con lui. 

Silvia 

 

 

 

la raccolta e la Carità 
 
La raccolta dei viveri che solitamente 
l’associazione effettua nel mese di maggio è stata 
ripetuta anche quest’anno. A causa di alcuni 
cambiamenti nell’organizzazione delle catene di 
distribuzione e delle numerose richieste che le 
stesse ricevono, abbiamo rischiato di non poterle 
realizzare. 
La Carità è sempre generosa e, nonostante 
qualche delusione in alcuni nostri soci, non 
possiamo lamentarci. 
Piuttosto quest’anno siamo carenti di materiale 
didattico, come matite colorate, pennarelli, 
quaderni, … 
Oltre a questa raccolta organizzata da Nicola 
sono state realizzate altre raccolte minori, ma 
non meno importanti, da singoli soci o gruppi di 
soci in diversi paesi.  

 
In collaborazione con l’Oratorio per la raccolta 
“monogenere”, tipo merendine, o crema di 
cioccolato (va bene anche non di marca!) o 
materiale didattico, appunto. 
Cerchiamo di dare risalto a questi modi di 
raccolta perché è un’occasione per presentarci 
alla nostra comunità, per allargare ai nostri soci o 
simpatizzanti un breve ma intenso momento di 
collaborazione fattiva, perché è importante 
riconoscere anche la fatica e l’impegno. 
E poi perché si spera sempre che altri, come già 
alcuni soci, raccolgano l’idea di “arrangiarsi” 
presso la propria comunità, oratorio o scuola. 
Il cibo raccolto sarà destinato a sostenere i nostri 
volontari impegnati nei GREST in Albania, per i 
pacchi famiglia da donare nei villaggi ed 
eventualmente da lasciare alle missioni per i 
bisogni che rimarranno anche dopo il nostro 
passaggio. 

 
 

 


